
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 60

OGGETTO: Centro Studi Alpino di Pieve Tesino – Approvazione schema di convenzione tra la Comu-
nità  Valsugana  e  Tesino  e  l’Università  degli  studi  della  Tuscia  di  Viterbo  per  l’uso
dell’immobile sito in p.ed. 1/1 – C.C. Pieve Tesino.

L'anno duemilaventiquattro addì sedici del mese di maggio alle ore 11:30 nella sede della Comunità Valsu-
gana e Tesino in Piazzetta Ceschi 1 a Borgo Valsugana, il sig. Enrico Galvan, nella sua qualità di Presidente
della  Comunità  Valsugana  e  Tesino,  nominato  con  provvedimento  del  Consiglio  dei  Sindaci  n.  1  dd.
16.08.2022, in esecuzione quest’ultimo dell’art. 6, comma 2, della L.P. 7/2022, con l’assistenza del Segre -
tario generale della Comunità,  Sonia Biscaro,

EMANA

il seguente decreto.



OGGETTO: Centro Studi Alpino di Pieve Tesino – Approvazione schema di convenzione tra la Comunità 
Valsugana e Tesino e l’Università degli studi della Tuscia di Viterbo per l’uso dell’immobile sito in 
p.ed. 1/1 – C.C. Pieve Tesino. 

 
IL PRESIDENTE 

 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 dd. 16.08.2022, dichiarata immediatamente eseguibile, 
di nomina del Presidente della Comunità Valsugana e Tesino. 
 
Premesso che: 
 
La Comunità è proprietaria dell’immobile sito in p.ed. 1/1 in C.C. Pieve Tesino. 
 
Sostenere le attività culturali del territorio è fra le finalità istituzionali della Comunità. 
 
A giugno 1991 è stata sottoscritta una convenzione, di durata trentennale, fra la Comunità (allora 
Comprensorio della Bassa Valsugana e del Tesino) e l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, attraverso 
la quale la Comunità si impegnava a mettere a disposizione dell’Università l’edificio per farne la sede del 
Centro Studi Alpino della stessa.  
 
La promozione della ricerca scientifica, delle iniziative didattiche e delle attività divulgative, con particolare 
riferimento ai temi dell’ambiente alpino è interesse comune fra la Comunità e l’Università degli Studi della 
Tuscia. 
 
Con decreto del Commissario della Comunità nell’esercizio delle funzioni del Comitato Esecutivo n. 87 dd. 1 
giugno 2021, è stata approvata la proroga triennale della Convenzione, al fine di dare continuità all’attività 
del Centro Studi Alpino gestito dall’Università degli Studi della Tuscia. 
 
Preso atto che in data 07/06/2021 è stata sottoscritta la Convenzione tra Comunità Valsugana e Tesino e 
Università degli Studi della Tuscia per l’uso del Centro Studi Alpino dell’Università degli Studi della Tuscia 
sito in Pieve Tesino (TN) repertoriata al n. 655/2021. 
 
Verificato che la convenzione attualmente in essere, di durata triennale, terminerà il 7 giugno 2024. 
 
Considerato opportuno proseguire nel rapporto di convenzione con l’Università degli Studi della Tuscia di 
Viterbo, anche in virtù della proficua collaborazione instaurata che consente da un lato di dare una 
adeguata destinazione all’importante e qualificato immobile di proprietà dell’Ente e al contempo di 
garantire sul territorio della Comunità la presenza di docenti e discenti che partecipano a corsi di 
formazione specialistici e l’organizzazione di importanti eventi informativi e di divulgazione destinati anche 
alla collettività locale. 
 
Ritenuto di procedere a una proroga ventennale della Convenzione, al fine di dare continuità all’attività del 
Centro Studi Alpino gestito dall’Università degli Studi della Tuscia 
 
Visto lo schema di convenzione predisposto dal Settore Urbanistica e Lavori Pubblici in collaborazione con 
l’Università degli Studi della Tuscia. 
 
Preso atto che lo schema di convenzione prevede la concessione in uso a titolo gratuito dell’immobile sito 
in Pieve Tesino e stabilisce che le spese conseguenti all’ordinaria manutenzione sono a carico 
dell’Università, mentre quelle derivanti da straordinaria manutenzione sono a carico della Comunità. 
 
Visti: 
- gli atti citati in premessa; 



- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 
- la L.P. n. 18/2015 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 

adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
(disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

- la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige" e ss.mm.; 

- la L.P. 16.06.2006 n. 3, così come da ultimo modificata dalla L.P. 06.07.2022 n. 7; 
- Il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con 

D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di 
armonizzazione contabile; 

- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006 e ss.mm.; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 31 del Consiglio di Comunità del 

28.12.2017; 
- il “Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Valsugana e Tesino”, adottato con decreto 

del Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022; 
- il decreto del Commissario n. 3 dd. 11.01.2022, con il quale è stato individuato il gestore delle 

segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario Generale dell’Ente; 
- il decreto del Commissario n. 15 dd. 25.01.2022, con il quale è stato adottato l’“Atto organizzativo per 

la disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”; 

- il decreto del Presidente n. 1 dd. 18.08.2022, con il quale sono stati nominati i Responsabili di Settore 
della Comunità Valsugana e Tesino; 

- la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 35 dd. 20.12.2023, ad oggetto: “Approvazione del D.U.P. 
2024-2026, del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, della Nota integrativa al bilancio e del 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del 
D.Lgs. 118/2011).”; 

- il decreto del Presidente n. 199 dd. 22.12.2023, ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 
2024-2026 – P.E.G. parte finanziaria”; 

- il decreto del Presidente n. 37 di data 11.04.2024, dichiarato immediatamente eseguibile, avente ad 
oggetto “Art. 6 del D. L. 09.06.2021 n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 
20.12.2021 n. 7. Approvazione dell'Aggiornamento 2024 del "Piano integrato di attività e 
organizzazione 2023-2025 della Comunità Valsugana e Tesino."; 

Ritenuto altresì di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, 
comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" e s.m., al fine di dare immediato corso agli adempimenti conseguenti. 

Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma digitale 
ed allegati alla presente. 
 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente. 

 
DECRETA 

 
1. Di approvare lo schema di “Convenzione tra Comunità Valsugana e Tesino e Università degli Studi della 

Tuscia per l’uso del Centro Studi Alpino dell’Università degli Studi della Tuscia sito in Pieve Tesino (TN)”, 
che allegato al presente decreto, ne forma parte integrante.; 



2. Di provvedere alla sottoscrizione della convenzione che verrà predisposta dal Settore Urbanistica e Lavori 
pubblici in collaborazione con l’Università degli Studi della Tuscia; 

3. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, comma 4, della Legge 
Regionale 03 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige” e 
s.m., per le motivazioni in premessa esposte; 

 
Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm, avverso il presente provvedimento sono ammessi i 
seguenti ricorsi: 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 02.07.2010, 
n. 104; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, per motivi di legittimità, ai 
sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 1199/1971. 



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Enrico Galvan

il Segretario Generale

 Sonia Biscaro

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



